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Per soddisfare'̂ !' 
rio mostratoci daj?Apl||Jei 
lib^iri, benevoli lettori dù-
raute F epoca autunnale si 
ricéveranno 
mensili ̂ '*àì 
i i L . 
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.partenza definitiva 
Vàvrà lubgò;doiìiallìn^ PasManno' k fron-

V\y Léatórê  d£ Verdun aiifiiiriziaiftb'èliè la 
soldati le 

ti era martedì mcìttìrid/)̂  
ii t 

r' I lyi ! • I I II II ' " \mM I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ + « 
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pensando che i diplomatici ne facevano 
l'oggetto dei loro diecorìii, ci *eiamo in-
yolontarìiimenle ricordati degli,auguri 
di Roma, che ridevano in contri il do si p0r 
le vie. Non di rado qualcuno mise innanzi 

1̂  ' . ' . I. . i # ^ * 

(^ ^roipsta del .disarmo nwU'altro chel 
per pesare, a proprio vantaggio, sulla bi-

i i f 
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saia . ,̂  
Jan'èia delle questioni eur*òpee coU*ap- p II generale Menahroa non acjcì 

Imcr^infii di avvisi tanto tifSeiaìi che privato in qiiavU pagiaoi n tetìb^ilisÀ aft 
; :̂ , JB Jnwao spazio di linea in cnrallerd Icfltino, 

' * :' • • I ' ' ' 

Artìcoli tjomunicati ccul^simi 70 ia ìniea. '̂  ' ^ 
I 

Ndii si lL«n eontd ninno degli articoli »n«T^mr^è'si ro ĵiìngonft le I^l«f*]i it 
ftllraiicuKs* 

mixììQBtviiiì iinditi non pxìhhVicalì^ mn It 

" " — • ' • ^ • - - ' ' ' 
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veĉ e.'da Roma àpianip̂ ^̂ ^̂ ^ LA FESTA DKÎ  DUE SETTEMBRE.̂  
16 e'raggiungerà'^^ .. 'e * A*?̂ » clericali tedeschi: 
^ts îone dpa vo3ttav.cittao,i*.5|uqna,df v^ i "̂  ' •/ , ,̂ 
ferona. lì PTesìdentò'del'Cwisfeii j ' La • fe&lfi. d éld uè set tetìibi'e,, celebrala 

% Berlino, è slata accoltìSi dàlia st'atŷ pà 
|lcrièàlc,'ali'infuori ;di* pdclie eccezioni. 

I;^ 1 <5.̂  "̂ ogwi sòria;'̂ d'' imprecazióni' óonlrj 
-'̂  ' f iftitìero tedesco. ' • 

V 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agèniia &ééfàn%} ' 

l ' i 

ufécialmeate, la voce .chqje relazioni 
fra la Turchìa e VAustrÌR, siano raffred
date. La. Portai, non ©bi)e_ intenzione di 
ritir^r^ l'amb̂ agciatorQ-t - • > 
[jrlm^^$,^,l0-,^À^ Fascia presi
dente, del ĵ or?fiigli9; di'Stato è dimissid-

' MADHID, ì% — La situazione politica 
iniglìora in i^eguìto alle energiche jnì-
sure del Governo;:gran parte delle rìr 
serve (u ĝiài liiunil». Secondo ìa legge 
votata.dalle Cortes colle chiamate delle 
seconde riserve pò traisi riunire 330,000 
uomini. pellle.ae.reitQ attivo. 

''f • M . ' r .. 4. i. ^ , 

Zahala fu nominato comandarile dei-
L .."i ""̂  I ' "T . ^ ? i' 

Pesercito del nord : Il generale ' t̂ ro»» 
andrà in Catalogna copi dieci nàilà-'ùè: 
M i n i . ' ; ; / ' • • :' :̂ : / ' • '^ 

Le notizie del- nord rappreserìiano il 
paese cornei esausto - dalla guerra. Mi
gliaia di famiglie che "avevano lavori 
nelle, miniere i furono ridotte àiPindì-
genza. È imposaibile che jl̂ carìisti di
scendano' nelle pianUrè dj Casilgìj^,, 
mancando di cavalierii» • ..;, ^ .., 

Ieri il t̂ en'o jji;ecantesi. da Vittpcia a 
Maiirid usqì .dal Ijinaiio .sul ponte idei 
yiana. Ignorasi se l'acòidènte sì̂ a fortùito; 

ratórî  satà trattata,' fra le aUif'é, ^ncbé 
la questifttìfe-di Un tìiàai'bb pméé. 
• • Qiiaritof fammòi ateni^dal 'cony%lìài*e 
v.aiPItaìia la- ridiiziòne M ' s a o é§brĉ to''e 
della sua marina finché quésta ;'inisbta 
limilaVd l̂ â  lèi isola/ cî  tìentiìrèriuftó- di-
sposti Jk'd L abbìfa(ìciarl!a'còme 'iin Jaìiìito 
della provVidenisa -^naVóra'fosàe''àpf)I^ 
cata feòmè misura generare,' ('bibèStii 
che ttè ̂ et îtterebberò 'ài rnondb intiero, 
•ma speéisfltìlkte a ̂ oi, n îi, sì >b^sònò 
caicoiaréi Anche àènia teher èotìto di 
tante braccia ridonate alle ofRciné ed 
alPagricoUnra: l^sci^ndo anche-3» partf 
tutte .leiConsiderastioni, ;^ie Ogni i9tf-
dente ;dì econpmia .politica , s 

Non -sfippiamo con (Jdal'foridameriiò, jiarteà del disinieres^e, e col titolo di 
ma fcorre Voce cbe in occasione dtìirin- |en̂ i,rifT[emi. «maniû ^̂ ^̂  | pò a^topno invece, ingenerali .-fet. 
tervista Ifcà il Re d'Italia e i dbé libpé-1 Ŝp'èMattio, se la notizia è.fondata, che ŷ ialOj, ĝcjeza e, LojLjfibardmi. Del primo 

qùftsta Vdfta h on sìa ' Ĉosì, e si' fàeélà |)iù | \ Iniiti !̂ ., jjarî  re perch.è da, tu iti cppo ̂  
t̂il .serio.. [ ••••.'•'•• " •' '''-'' "V 

r Non ci sì dìce^Sd il disarmo si applì-
chef ebbe soltanto all'Italia, all'Austria 
e] alla Prussia, o alV Europa ìnteru : Dori 
ci si dice se sì tratti di una' semplicd 
pardla ^gettata là come'per sa^'^io, o 
idi una;semplice invenzione.- Conttidqtiè 
sìa/quandOj uda jyocei' anche lai rnenó 

gnerr.iì Ùe.:Come suoi amianti ^ k ^ \ f^f ' ^^''^.j^^^ ««' ̂ ^àìo tó 
^ ' "'̂ ^ . ''' '.' ̂ Mrh 1 islifàìnétòtódfc^kó dice che il ^iórijó 

di SedariWfeìorno di sventura' per là 

gli nomi^i:;^;^tìÌ > *me!)i, chenijmanQ 
la fiatria, e' che amano P umanitàri ^Ai 
:̂ o,n9.jjsentiy3Lj,fionimp3?l,,̂ e prpy^no il 

sìti.ftpc^ l̂ ifPi'piì̂ b̂ ^Hà iJEhc'i il,b6i.prp. 

i % :̂ ?,̂ S9(. r|alì^zabi l̂  - .Ideile, pandìziCin j 

soluto, il secondojfl. il .gplda^o valore-
sl̂ siiiiojCl̂ e sì feĉ ì tan>o; Quore <-^ .rima^^ 
feriti) 'V fiS^ÌQ^*K.]Ì .*«r̂ ^̂  P.̂ *iM sfo
ciale 
din 
co le sue prediche alta chieda, del Gesù. 

L ônor. Spaventa epe,jm.pareva già 
decollò con grande ĵbene.yt̂ lenp la/Cq^^ 
missiope del consorzio pejf jUha .Ì̂ î i;9jia 
Viterbo Orttì Civitavecchia iiel riceverla 
oggi nuovamente l'ha, assicurala av«r 
disposto pél prontissimo djisbnp,di 'i}iiiQ 
le forchiiità' volute dalla legge per la 
coBclnsiono della ferrovia. 

' / • } t : -

f(O.STRA; CQRRISFOHDSNZA:: 

svqlgere,SI?, questo apgomentpi/il.vsftlp 
calcolo; dell^ somme che sarebbero7ri*J'fl'|u^H'?., ^ 
sparmìate. sul; .bilancia,,.,della 'guért-nH- j,ji:feo x® '̂''?'̂ .̂ <|W?PÌ iiEl̂ ,\in..?eQond9 
basta pker,. MnVP! ?i, Ì^t- voti perobò pilfeolo. }, , : • : ^̂ . ; * r-, . ,̂ *ji 
quella notizia divenga «n̂ a realtà. L'ar* |«î ==if̂ jp̂ T!?K̂  
duo probienia delle . finan^fi,,. che pesa 
come incubo fatate sul nostro paese^ 

1- • . j ; . . ì . I H 

tribolando le. veglie dei ministri,che si 
L • • 

sono succeduti in quel portafoglio, sa' 
jrebbe,risoluto con: un tratto di penna: 
rjtalia messa nella possibilità di soddi
sfare a tutti i'bisognij che .ogni di più 
la premono, potrebbe con sicurezza cscla-
mare il suo eureka. 

S ; : T ? / ' : • ; • * . ' . »' ! 

; 

ìt r-»"!*'**^»*?? ;! 

Ma' prima di abbandonarci a tante 
lusinghe ' vediamo ê il fatto che ci si 
annunzia; sìa piò possibile di quanto lo 

I tósse ' in'epoche anteriorî  allorché altri 
cinquanta feriti, fra cui un genejraìe, e he pVése l'iniziativa; ma senzix successo., 

• l -

Furono estratti sedici morti e sonv i 

parecchie, altite _ persone,, .ragguardevoli. 
gP/VWGiJ'i?.̂ ^^ di ieri a 

Xig|)9£̂ ilieg. di. deputati dèlia deslrt̂  fu 
poco numei'osa e tJoco'jiniipbrtaiite: 
suha decisions ' û' presa* 

; 

arfqJa stessa pròpoista fece ca-
tutte le volte che 1 onzzonts.po-

k 

X 

D'ordin 
poHno tutte le voile cne ronzzonts.po 
litico presenUvasi alquanta oscurato;̂ , 
spesso èra ĵliresa meno sul s^rio.dà co-,> 
loro stessi da cui partiva, e talvolta, 

t [ I- -S } r tr ^ I 

redazione Ah ^n pî ô etlto di legge ' da 
presentarsi al Barìamento, Questo tronco * 
ferroviaria è di un grande ÌBieresse per 
una parte delia' provincia di Roma che 
ò là più abbandonata, segregata com'è 
PjCr j^inc^nza, di prozie, comunicazloni 
dal grande movimento^^cotinniftrcìale. v̂  
. ̂ , Lft, p q Uzi a. ( phe ̂ '9fipf.{Scia ioj n ha. ;re-
yocata. ;1̂  itraslpcasy îiî : {leggi punizIonéX 
del pro/̂ .Ò.lmaii 4ifii*ita ŝ ccoUa con vera 
soddisfazione ;̂;̂ iq .sBjprete i oh'egli non 
i|yev̂ ^ altra colpa., cĥ e ;; quella '-i^ avere 
additato al Governo che nei cosidetti 
Oratpriî iveniva /lagii cc'olesiastici;idàta 
a|jj gjoT^P' > ì ^n»; t leducazione. esagerati»-; 

e ,rcazipnanaf,;i .•. , .yv^j ntuî  «̂d 
' . Ho''t|[i()tizìe; della i principessa; iJlarghe-
rita.; Essa trovasi ancora; ad Osterida. 
Ne partirà th una'settimana per recarsi 
direttamente a Roma, Non verrà a Ko-
ma che nella seconda metà di novembre. 

Gerraaniflf cattòlica.l»érché' si possa avét 
unMdéa del linguaggio di altri'fogli ul-
tràmWta'teynpoKisimo'it seguente estrat
tò'dal VaièrìanddìMoàa^coì; ^̂ v * 
; I mendicantî  prussiani, i guardiani' di 
scrofe, gli ebrei e oolbr© tanto mcapfio-
nìti da'''esserìeancoi'a òggi- 'entusiastati 
t dell' imperatore- e ' dell̂ imperrj;̂ »'̂  ' W-
gliono ^celebrare ii'2 fiettembre.iinsi^4'fe* 
sta di Sodan, » valè̂ èi dire metter fliòri 
dagU abbaini degli strkctef coi colorì'^ 
^li stemmi détì̂ 'impero/T âfesày'̂  ih 'W-
gordì: 1* inter0^ 'ildrnòi'̂  è' 'là '• feétó, dotì 

- - * ^ . ' ì \ ^ . •TT*! 
• J ^ • • • di 1^ 

Sta a mantenere per un anno le vostre 
bande* 

; • ' j 
>• -i . . t i 

E gettò dei sacchi d'oro aìpie^i (3el, 

S C E N S SPA'GNUO^L:E i l 

i. J\ »1 
^ • 
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'azib, :tant6' vituperio! Ed' eMt 
0 V avea''c'ón(jscìiVta,'*rièraHieno' 

Juan, Tìsalittì a caVàlTò, divòTslvà la vm! ' 
.: L'idea del genitore ' estinto bónfô n'dei-

vasi nella sua miàtìttfal'pensiero di*siìis' 
madre, la santa', dòtìna che à'véat soffeì̂ tó 
tapto strazib 
nemmen 
avea avuto uh ŝ kb' bìl•érò^tì'na''Mà^éa-
^ezzal ,.,. '^ ;.<'̂ i' ••••• '-• '-'••' l'-''J; 
, Juan piangeva!.'.. "• *'\ •' '' •' '̂'''' 
: Ben 'presto giunse al 'qliartieré 

rale dei carllsti è presetiioSsì̂ 'h 
-^ La mìa missione è compiuta,' 

disse, e da 
mi ajipartieifie 
rola, e la. vostra che l* avrei io siesso 
;rìcondotto al castello. Eccovi qtiànio ba• 

' N,eU* accento eneiratto dÀ Juan, eravi 
j _. p-p I j I > ' i • 1 ' * ' ' 

l'espressione di tanto orgoglio; dì tantâ  
superiorità, che il capo dei carlistì npp 
giunse > spì^^are questa (trasformazione. 

! Però Joses non avea mai mentito alla 
• • • • , . • [ i ^ • • J . J • ' 

siî i P̂ irpL̂  ^e ,̂U,colonnello Gualtierq.da 
quelj-ifnpniento^ diveniva libero, . . t 

Juan avviossl al carcere e gli annun 

.;Ì(Y) Al signor De Keudell imìriisiro dil 
Germania è partito staman*fe per Bèrlinoi 
per trovarvisi. in occasione; del viaggilo: 
del nostro Re. Non. è veròrch*egli' p%iiì 
questo abbia attenuto tin concedo. Piutf̂  
tosto un ordine superiore lo ha iriBolutroj 
a pariir^ immediatamente;) giacché ttré; 
giorni ; indietro posso garantirvi che* il 
signor De Keudellpon si'só^nava puutd 
d'in tri) prende re questo Viàggio^ 1 \: • "•-. •} 
, j y i s con ti, iVeno sta p a itt̂  d ci mfrìi • lefra) 
per jM-ilano '^9ve giùngérà sabfitpJ .sera.? 

' 4i MI1?P̂ ! *̂ tratt̂ rrè̂ i tntto ii g laipx > d i ̂  
domenica e; lunedi mattina' -sarait î̂ ó^t' 
VÌJi9jsPe.r̂  partire.. ìH6.;4a; quella i'i Uà) 
insieme al R̂ , L'on.iMirjghetti pafte'in' ^ 

L L " ^ I 111 • ' *• ~ i - - ^ • 1 ^ " — I il I i j ' " ' • I • • I I • I i - I ^ I 

Gualtiero fu ben presto in sellai ma 1 , ̂  XXVIIl 
£|li,nrchè ?̂t?iva peri laseiarfcjlajmontaghixi r;'ìrtóii''e Giiitó spronarono verso il 
sv^ccorse che. un'altea persona assisteva! casCéllo di Anduras... .̂" , 
auBpcbi : passi: eùn Idoloroso ̂ î!ènzìo-''a? M colonnello galoppava ì l 'pmo, Juan 
questìa improvvisarpartenzaìr N . • oU \o seguiva a pochi pàssi'di'd'istanza, ed 

avevano percorso buon. t,rfttq, di canjp̂  
mino sen^a che il silènzio fosse stato 
m l ^ H ' o t l Q , • , M-É [ 

Le t̂enebre g(à erano scose aUorchè 

aver gridoto a squarciagola « Viva I; itìi 
pcraiore I > pigliarci un* ubbriacattó iti 
onore dellai feàta: i' \ ;' ' • 

Questa, «ceiebraziònè dì Sedafi » dei 
liberali mendicanti prussiani, dé|li1S 
solenti ebrei e della trionfante sella, ' p 

^rammassoni, ó dà Vin§ parte, il^inaègié^^ 
'̂ciarlataniemo, dall'àìti^atfriS' festa tó 
trionfo sul popolo ledfescb ' ingannatt̂ ^ 

'sulla rubata libertà, sulla Chiesa'V^sli 
schiava « perseffuitata ìó Germanllirciò 
è si chiaro per ognuno che non è in
teramente ciefeó a tutto ciò che avvietó 
intorno a luì; oche non ha dormito du
rante gli ultimi tre anni, che norivì W 
bisogno di spendere una'stìtà'-'pai'bla su 
questo argoménto.' •'•'•' '̂  

Perchè dobbiamo noi festeggiare'1** an
niversario della battaglia di Seddp^ Per-' 
che idobbìanio giubilare? *i>eréhè h l̂' 
giorno di quella battaglia ci fu datò un 
imperatore?.Noi 'non siàfflò abbastanza 
degenerali per celebrare tìn sìmiìè" av
venimento. ; ; • ' V h 'v 

- w + w ^ * « W ^ ^ H « * « « 

* * ^ — T T T '̂  ' f i _ I I ^ - • • l i r i 
" i ^ V i l ^ l i I ^ i l ^ l i I n 1" l ' I 

j>Jjftl.|!ìoni possiamo che" pr%pi'e' JDio,' 
eh'egliaiberi da questo impeî ò ìiol "iutti 
che non sìamo-nè-̂ 'ébVei • riè ' banchìà»!,' 
né frammassoni, né' dòtifì* cól riscatto* 

• • / , • 

(I 
zio clic la'sua prigionia era finita 

— Io stesso deva condurvi al castello. 
• ) ; j s \ i . i i ; j l i 1 := , . , u • : • - e.-. 

di Anduras, esclamò il giovane carlista 
e[la,̂ u^^ vpc< .̂tremava di emozione.-

— Da mio padre? chiese Gualtiero. 
u/~ufe.Yi9?K^.B4r^.- «̂ '̂ P̂ se Juan do-

. E avrebbe voluto-stendere la mano 
'^- ' a Gualtiero, gettarsi nellé^lsue braccia, 

f 'coprirlo di bacìj invocare il s^operdo-
l questo triemerito ìrc'otòWMlo !'tì'ó"'ma*"nVn'1o osò. Temette divedersi 
lehe: Ho impegnato la mia Sai Te spanto, temette che il colonnello po-

— t̂ pse i;icordare £omeJo^^ 
caVnefìce, e uscì precipitosamente. 

lì colonnello ebbe pietà della giovinetta^' 
senti quanto essa doveva éòftrire; e aV̂  
vicinandosi a lei le disse con accento 
dì ; dolcezza. ; 1 ^ ì , M 

-r-l?^adal.. non è «n addio 1...'tA'An-' 
duras troverete un fratello... euna sd'*' 

fìnm udendo questa parola sospirò. ' 
EraVuUirao tributo che IF suo cuore ^ 

pagava alla sua passione funesta perchè' 
il giovane avea giurato che Alba' e Giliaf-
tiero sarebbero, stati belici, perchè egli' 
s^ n.iiva JiììQ so l̂ me n (e la vergine di fti-
banoa avrebbe potuto ottenerigH il peri ' 
dono da .;§UQ fratello. -

Nada nulla comprese ma i'' suoi occhi 
trattenevano a stento le lagrime. 

tGnalUero spinse il cavallo verso Nada, 
la.^tese la mano e •curvandosi in sella ': 

— Oh, si 1 le ripetè, ci rivedremo ! 

~ T l l | Il II II II • • • 1 ^'T-rJtt'-^jma' t T - F i m Z " ^ -

-r ScguitemL 
^1 k ! ! • I l ^ l l I V * " - h- ' ÌÙ^Ir t , *^ 

1 J 

I- r i i ì 

due cavalieri .trovaronsi nella pianura. 
— Come è fredda,questa notte!... a-

veà n^ormorato Juan, sperando di ottf-
nere una risposta dal marchese ùi Ani 

h 

t i ' t i 
Ma questi taceva sempre. 

t , 

i Un'ora dopo glqns&ro dinanzi al ca-
istello. .< . - ' -
i rr t dunque vero,cb'io.rivedrò mìo 

P J ' K I O ' ^ ' i ''"1 ^'' VAUH\ i\) l<p t i ' '-•--' 

— No, rispose semplicemente Juan, e 
'Stendénclo là mano alle brìglie del câ  
vallò di Gualtiero, lo arrestò. 
! — Scendete di.sella e seguitemi. 
' '" ^ Dóvet chiese, il .polonceflo, mara-
vigliato, senza ntfIla comprendere;delia, 
siVatìà condotta del Carlista. 

Come se questa parola avesse eseW' 
citato 'Sopra- di lui un'-fas6ihò irresisl^ 
bile,.Guaiticro-abÉiin.i ' i--' • >̂ 
.î iÉTuan legò'ì cavalli ad uh albero; pfc^^ 
per una mano il sue 'compagno cb '̂sj"* 
jasciavai trascinare come uh fancibÙtfr 

I I I 

penetrando nel parco del castellò lo cdb-
dusse in un 'Viinle fianchejgg'iatò da ci
pressi ; nel:fondo sorgeva un hionutnonto 
di marmo che in onta alPpscurità deild ' 
notte. appariva bìhncbissimo. 

Gualtiero lo Seguiva macchìnalinento, 
ma allor'quando fu a pochi passi da quella 
tomba: -fi'** > ; > ' 

— Obi madre iniàjSgridò,' e ianciossì' 
verso quella fossa che'< racchiudeva le' 
ceneri della; marchesa^'Dolores! ,^ 
N,Cadde in gin nocchio, e pianse! • . / 

• A pochi passi da lui un ahrò'*uoniiÌ '̂ 
ipure in ginocchio, piangeva^ jpfègav'ài. 

! Erai Juanl.v. r ;» 
Finalmente. Gualtierb levassi, e ' nlor-

.riàridò ' verso ìi cariìst? :̂ . 
.. jrr, .^d ora>fgli disse,'^poiché xuMm 

tanto bene interpretato i sentimenti clr 

' i> 
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pagato dalla Francia. La nostra cóftft'o-
iQzioTìe è la speranza che ben presto ab*-
bia fine tutta questa « magnificenza del-
IM ni pero » e che ci sìa datò presUmmo 
di vedere, "mercè ì decreti di Dio, un 
intero rivolgiménto delle còse. 

V - . , 

. • ^ • ; > 
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!̂ OTIZIE ITALliKE 

ROMA, i i . - SI legge f̂tl 
fô 'c Romano: 
• Varie distìnte famìglie, specialmente 
estere, e molti ragguardevoli ecclesia
stici avevano questa mattina 1* anorc; dì 
essere ricevuti in udienza da SuaSanUià, 
la quale gfode, la* Dio mercè, eccellente 
salute: 

•i- Sappiamo che il Ministero dèi la-' 
vori pubblici ha pubblicato un impof-
lapf,? lavoro Jntorno alla sìstemarJone 
del pri'ncìpaii , porti /Jel Begn^, cóme 
Genova, Livorno, Civitavcccbia, Napoli, 
Bi:ix|di8i,,Aagona,,.Yenezia, Cagliari,.Mes
sina ̂  e'Pal̂ rfn,qî ,.;,:̂ û  ,:M.V h /y^^ -tf ^. 

Questo ̂ laŷ ftP r^^i quale sono descritte 
1̂  opere 'occo'ri:cngJq,ci|scun .porto, è 
accoHipagnato da on 4%»* nel>q«ale 

CODttimftoia che j'impc 
nìepae da ATenezia* > 

I segfuìto a ciò sappiamo che domani 
seraj sabato^ ff»ra]hho rfpigliate le rego
lari corse dei rsipari dèi Lloydi' 

(Tmpo] . 
CHIOGGIA, 12. - Dn decreto reale 

scioglie il consìglio comunaledi Ghioggia 
e nomina il sìg. Luigi Paig a r, dele* 
gato straordinario. 

12. — Pu denunziato un 
ìiuovo caso di colèra a Ceiregnano, fra
zione di Canale. In città e nel restante 

I ", 

della provincia nessun caso nuovo. 

CITTADINA 
'^ r .+ 

fi. NOTIZIE' VARIB 
• • i ^ i i 1 ^ . 1 ki^. 

poveri colerosi: 

.. - : '.-Jlx.i.'i'i4j. L 
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FRANCIA, 41. — Si legge nel Fm^ais: 
Non ò soltanto l'Inghilterra che iti-

Vieri dei pelìegrinl yi Pariy-le-MoniaÌ. 
\Jna CorTìsponrienza indirimia dà KtìiV 
tèrdim alla Pali Mail Gazzette annun-
tìà k questo giornale che tih certo riu-^ 
ìnerò dì cattolici olandesi si Recheranno 
fra qualche tempo, cornei'cattolici in
glesi^'a Paray-le-Momali"Noi 'sappiamo, 

|.d['altrà parte, che dèi cattolici belgi de-
che in ciasqupp.dj,e3RÌ,doyn*b.ero es«. 'f>^àré;ius^mnévo\6^pé\^ 

•J!:._ ii hy'!?.JL L : «.,^„t -„«i .11 ̂ ..^^^tin che ìe^dimostrazioni' religiose di cui la 

sono riportatj9jil^,,;pìan^ At̂ -ttPlìl̂ ^̂  P̂ ^̂ ! 
sudàetti, e, vi. 4PQ> ' >v4tteggi^te j.. q«^}lS 

Chiesa dì Villa del Conte l,40.Maran-
gon Giiuseppe 5. Guarnierì Vincenzo 1. 
Bonvicìnì Ferdinando 0,bO. Scapin Aima 
0,50. Composiampìero conte Lodovico 1. 
Zara Antonio 0,60. Bragag^nolo Domenicp 
0,S0. Beneiello Ermenegildo 0^30, , Dal 
Negro Francesco 0,EiO. Mavolo Gio. Bat̂  
ti sta 0,25. Favaro Agoatieo, 0,3% Bidè 
Jt̂ lomena 2. Magrin Giuseppe 0,^0. Miotto 
Bartoìomeo 0,40, Mavolo ^jus^ppe 0,40. 
Tonìn Giulio 0,25. Pìereliò" Ìw$r%iO 

.Bosello Giuseppe 0,10., Jettenuzao Luigi 
0,20. Bos*;«llo Giovanni A 2 a Mietto Luigi 1 
0,7S. Pillon Giacinto Ó^SOPillon Bai»to'̂  
lOWSo 0,30. Sinttìttétto GibViiAni -O Ŝb.i 
Salvadegó Anitób 0,^5. T¥*htetta Ànnilì'; 
0,38. Candiòtto Àtìtótiio 0,15. ' 

-•^'>'^^f'-^-;Tolaìe''L.'18,ié| 
Qr.esUia in Chiesa di Noventà » 5,0Ò 

• i : • • ' ' ) ! — * - : — * i ' « i É ^ 

... ! •, ;. ì •..: , !•-.. : • ^'p '1 .X. . ' .23,1S 
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che sì prendono là briga di giudicare 
anche cojtì̂ ro (siie non conoscono. 

Orni 13 ùUétnbr» 1873. 
, luiGi CAMERINI: > 

I k r 
^ j . ' • 

Àneori» de l put* ft*o/ji|fo. ^ Ci 
F • I 

Splace ̂ d0,yer tornare su questa inezia 
per colpa del Bacchigliom^ che oggi del 
resto si coHjìanaa da sé stesso. 

A. proposito-ilei -famoso elmo il Bacj 
chigliomimì suo numero liO, criticando 
una naatra lettera*da Roma, avea detto: 
«:bna grave:-«tìtìm'commosse il cuore 
à|lipqvèt?p còiTìspcjntJenfe.da Ilo ma del 
nostro biiòn Giornate di ? adova. 

» ?ur troppo è ormai indubitabile» che 
t'il re adi generali del ,s\io.seg.Uilo. porr 
t ierannQ,̂ A. Vienna ;l*',elmo ìnyeee ; (lei 
1 berretto » 

\\ pur troppo è del Giomak diPado\ e dalle sue diligenti Ricerche negli av. 
,><)[,; co m ,̂stJOÌ 801)0 gii affanni per così chi vii che mettono in nuova luce una 

In difetto dì un elenco regolare degli 
associati, r editore cpiìfida che qu^^^ 
posseggono i due primi volumi sì pv̂ . 
sleraiiriQ, spontanei per Ritirare il se* 
guito di un' opera t^nto lodata e della 
quale si lamentava vivamente J'inier-

• N .1 J- • 

La grande importanza deirepoea trat
tata dall'illustre autore, che si collega 
col movimento riformatore dì Germania 
e che quìndij presei^ta tanta attinenza 
alle condizioni politijeh^-rengìose d'oggî  
non. può ,ijon intereègare chi ha sin qui 

i^^guìto l'opera* rà iiontinuarla, e nuovi 
amici-dei buon il e seri! studi a favorirne 
e coadiuvarne ia pubblicazione. 

È ciò. che r autore può meritamente 
ripromettersi dalle sue lunghe fatichti 

dice il f̂ icfjofa, sei, nuoyi casi di malaria 
colerica, ire^ dei quali seguìtj.da morte, 

F l K p p ì / i S . -̂  Ieri §era,, traversò 
da>ir^i^^^'; diretto per, tovAno il mini
stro deiriKì||i?,rp^te<lp90P, sìg,; Ksudell. 
*',TOUiNp,Jf.••tj. Ieri,Veltro,sera,col 
ccinvoglìo. l̂elle or,ê , 9.40.il prefetto fece 
dtó^P '^;^).j)!pnccnisio.,.oye7 1 «rasi 'dato 
convegno^ 'cpl. prefetto di Chambéry per 
veder modq":di definìrele questioni sol-
levate d i tàtóni abitanti di Lan&lebourg 
circa i\ j>agaflfiento delle coiuribuzioni 
bndiarie da essi dovute per alcuni fondi 
H. é possedono su quella parte dell-;aUì-
pìàno che dopo la cessione della Savoia 
alla i'̂ 'ància venne annessa al comune 
ìtalMa* in Ferrera,. v:̂  , 

,X'opera dei '^eJncaricaU si è limi
l a a stabilire l̂e basi sulle quaiiya 
vertenza potrà essere poi dal minlsteto 

; N»n si chiedeva, per quahlo risultai 
un esonero! di, tributiy. ma; solo un mi-

- ' ' ' 1 • r . • T • • • 

gliore] ri parto, dei medesimi. •.': 
1 [{Gazzella del Popolo)} ^ 

;ÌiyORNO, 11. T- Si assicura che sieno 
sl^te eseguite alcune perqmsÌ7Àoni, che 
ì'a'iiao condotto alla scoperta dì non pochi 
oggetti forlivi provenienti dall'arsenale 
de,\la .Spezia, dove pare che il furto a 
dannò del (joyerno fosse orgatiìzzato su-

ÀNfijìJi,.;,?, ,-f.j^criyono 9d un giomaie 
di* Salérr^g 9ĵ j3 j\eir ufficio del registro 
di qucUa città sV è verificato, un vuoto 
di.cas^a per la .somma di Ijìre 300,000. 
-•'Jrfefjl^ÌA, >2. —H^Clome. risulta dal 
cicimnnicato della C.amera dì commercio-
coi giorno d'oggi cessa a .̂ Ticjeste Ta: 

Francia è'glrìtà*il teatro, da alcuni mesi, 
riò^n hànrib'alcuo carattere politico. ' 

f4 

10. am smen
tisce 'forni àliH^nté, che ̂  sì Watii di affi
dare al tìucA* di Auriiale uno dèi quat' 
irò grandi comanai che devono dividere 
Parigi in quattro sezioni nfiìhtart. 

SPAGINA, 10,1 .r* Telegr?fan» da.Ma^ 
drid alla Gazziìiia di Tomo: ,.., ;„,,:, 

i generali Mackema e Bassols, a nome 
dogli nrocialiidel cacciatori dì-Bejar, so-
nosi recàii a sfidar il generale Hidalgo, 

SanchesBregua^,nuavo ministrò della 
guèrì-aî 'fia diramato una firn por tantìssi* 
ma circolare sulla questione della dì-
àci plina del l'esercitò* ..,. . ^ , . 

i Vi II' i 

'\ 
Totale L. 14 13 

•ì 
T-.j Sii ll> Vittorio 

Emanuele passerà dunque martedì, 16, 
al la,nostra Stazione per recarsi a Vienna 

! e Berlin^.J^ofl possiamo precisarne Forai 
nm saren^o solleciti ad indicarla non ap
pena GÌ sia-pota, i ^'lì i 'ri ' X i 

Salpiamo cUeaia nostra Banda Gìttâ  
l̂ |̂ gi..sta« .dispouî n^dosi per essere alla 
Stazione sul snom.ejjî . del passaggio. 

gi'aye,disgrazia! » j,j; . ,.. 1 
|\ Oggi, al centra rio j mentre abbastanza 
infelicemente affetta dì non riconoscere 
Terrore, il Bacchiglhne dice: 

« A proposito del famóso pur troppof' 
pregbisftóo)il Ùiornamdi Pàdova a ri

leggere la colonna 3. pagina ì. del 
p, ,^dp del dettO: giornale, se vuole tro
var : stan^pate -a.'cara tteH',or dinarî  le se • 
guentr parple da 11̂  rigcj 9 IPi iPP! ^̂ U*» 
Mix corrispondenza da Homà datata 7 
settembre : * M, Rw», . troppo è or m ai 
..1̂  ìndnbìtì(bile eh? /il re,. edj] joìgeneralì 

«dei sap, segui lo porteranno (a Vjeppa) 

f 

i 

Y elmo* *j(> . é l | ' ' ' l l ! . V-m'MÌ.i\ M - \M 

) Poiché i] .Bacchigìiqup smentisce sé 
stesso dicen^gj oggi. che . U P.UV troppo 
h. detta cQrp$pQi^d$tj>;sa e non del. Gior 

grande personalità dell'epoca moderna, 
e molte pagine osfi^re'della storia na. 

l l a a r e ^fcoitltifa: — transitap^ 
n\àhe pèr'M*()ìaz^e abbiamo veduto mia 
giovsine donna perctfoterfl con'-quanta 
ÌP>'ì%î l.?fll* '̂*®'̂ *'.P^ ^^^ fanciulletta, 
*che non toccava certo i quattr' anpi, e 
èhà'òU^b^ìa''disgràzia dì sàRicc^olaVe 
avea avuto anche quella dì rompere 
un' ampolla, che avea in mano, e di span
dere r< olio contenutovi. 

Ci fu dette che la donna era madre 
di quella poverina, ma stentavamo a cre-
derip poiché tanto farore^ verso ,la prò • 
• pria dreatóra ''• ci seiftìbrava ' 'imppssibil e 
:• Madre cattiva! '̂ 'f •• ' '̂  - * -
;- ìVoiis^ié m^siitart. — Per recente 

-J: 
*-•• ì p. 

^ ? & 1 M . ^ ^i-: t 
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ATTI UFFICIALI 
- l I T • • •• 

. l ì - . 

il 

•fm^Y' 

'La - Gazzetta Uffióiale deU'P éèìlem- j 
fere contiene: 

R. decreto 20 agostp, che 'dà̂  esecu
zione alla convenzione' fra l'ìtalìa ' e 1? 
Svizzera, con cui lai convenzione d'estra-
dizione conchiusa ifra i due Stali i\ fSi 
luglio 1868 Vieiàe ektesa a' due nuòvi 
r e a t i . ' , . ' ' •• '»::*'••' *••^-

B. decreto 17 agosto, che autorizza 
. r iscrizione di una reòdita di L. 12/01^ 6̂  
sul Gran Libro del debito pubblico a fa 

h 

* Il I - ' 1 1 ^ ' < l f l l W . ] l 
m ' i ' — I l II r ii^i I > * ^ ^ ^ ^ - H H « ^ 

K l ó x l o M ai.iie)^|^iiti|l^. Ci arrìva 
iU' seguente, 'a cui • diam()J.i/f(fonta piifi: 
blicazione: '• ' 

, • t • . _ 

t Onde sospendere alcune vóci che non 
hanno colore di verità, il mio amor prò 
prio, circa la candidatura del Collegio 
di Lendiaara, mi 'ebbliga di rendere di 
pubblica ragione ì̂  cenni seguei^ti,:/^ 

Nel giorno l*» del corrente mesét^'iòf 
vidi nella mia villa'*dì Pìaizzola onorato 
della visita di alcune distinte persone, 
le quali, dopo scambiate le pratiche di 
yiceja(ievole conv;eniénza, misero in # m -
pp r oggetto pel quale si erano degnate 
di-.ricorrere a me -̂è questo era appunto 
la candidatura- der Collegio di''Lendi-
nara. Senza frapporre il benché nìenomo 
motivo resi sincere grazie*à que* Cortesi 
pela loro accordatomi compatimento e 
dissiì loro dì declinare quella candida* 
tura, come aveva fatto altra ' fiata per 
alcun altro Collegio; è posso ripeterlo 

• à incergmente di avere ad essi dìcliiaràta 
la mia insufflcienza '̂bèî '̂um^yèf Òhòre-
vole incarìco. ; Non è quìndr verÒŜ  Ò w - ' 

i trattori dell'opinìone altrui,- eh' io mi^sia 
trattenuto tentennando, dacìihè forse'-la' 
principale prerogativa'dèrèìió caî ètttere 

ufficiali sonò stati prpnipssì sqtlo-tenentL 
Dì-questi ?0 sono passati* in fanteria, 
IO nel genio, 10-in artiglieria e 10 in 

nal<s di Vadami come aveva prima er- delormìnazione ministeriale, cento sotto-
roneamente asaeritp, non siamo ^unqge 
noi ct̂ e non ksgi%ifnQ. ciò ii^ip^st^h^iaìm., ' 
ipa è il Bacchigìione che non capisce 
p che scpve,^^^ ^;ni,vi.ii ^ ; • : u.i.* 

j • ri ' ^ 

P7« f u m i ai éttitrs&l aùtt «blèrI é I. 
f€i scrivoj&; «Ieri séra verso tó'll 

palsava per il' perite -di S. Marìa '̂ài 
Vanzò una rjiacChinà' inodbra] Ghè-^éì0iS-
:lfleva!pi*o*fusametìte ódò'ri. iP caftóifee 

r L I . 1 ^ 1 : j . • • 

del ponte ha dovùtìis ' chiudere più pr̂ ^̂  
sto che non si dice finestre è portó, ê 
bruciare' iucChéi^o iti una pàxiéUa •, ma 
l'odore della" macchina^ inodora 'còhii 
nuava a deliziare le nan d^glì avven
tori: laiìtò era soavissimo." Sìg. Di'reî  
tore, io che le scrivo nel caffé stesso 
sotto 1* iinpressione di queiròdore, le so 
dirò che il Municipio non potrebbe tro
vare migliori esalazioni da surì'ogare a 
quelle del cloruro; v*- ^ ' 

Pvibi i i ic^xioni ; ;— Rìsiabìlito ;, in 
salute, il chiaris^' prof. Giuseppe ciav. 
De Leva, riprese^ l'interrotta pubblica-, 
zione della sua Storia ' 'docummiaia di 
Cdrlo V in correlazione aW'ltaKa, ed 

i i li i 
• l 

f 

vore dèlia Giunta liquidatrice dell'asse 
ecclesiastico in Roma in rappresentanza 
del conveuto del Gesù. .' 

Disposizioni nel personale giudiziari!?' '*̂ 'î "̂ ^̂ <̂  deliberato, e'ndn fa rtì^^m 
' ch'io abbia aŝ piralo ad onori che srfhlò' 

coscienziosamehte di nóri meritare. ' " • 
Ciò sìa detto a beneplacito dì quei tali 

Oggi stesso spno meàsi lil ye'ndìta;i fa 
f M̂ 

?;\ ( j - .\ 

• ^ ^ ^ : : ^ • ^ • • • ^ * » T , «•--• 

•^': 

% 

mio cuore, siimi guida all'amplesso pa
terno. V ,; . I • •. M-,- '!ti i=;;•-•• 

\ . ' ' • 

Juan stese la mano verso.il castello 
t ' . ' . . . 1 , 

qhe elevavasl a pochi passi triste come 
un nmprso e perduto nel colore delle 
tenebre, poscia additando aVgiovane una 
flnestra aperta dalla quale usciva una' 
luce,fioca;- ; 

I / ; • . 

.«Conosci quella igtaòza? gli disse. = 
•r7,,È,,la stan?a che suole abitare mio 

• padre* .-•,..•..r/iu-. "•̂ - '̂̂  
«a Fd ora non racchiude che un ca-

t . • • 

laverei ...;• /\- J'' 
^W» Gran Dìo Igrìdò Gualtiero, Morto 1.,. 
mio padre è morto senza ch'io abbia 

- deposto l'ultimo bacìo sulla sua fronte, 
senza che lui ftbbia potute benedirmi.,. 

, 4. 1 .. / - 1 • •' >» 

— No, ti ha ̂ benedetto! Egli è > morto 
fra le ni io bra'cbia ! fo raccolsi le sue 
ultime parole., . ' -
' Gualtiero fissò 11 giovane cartista con 

slupore e quasi con un sentimento di 
^^enerezza, ma ricordò ben tosto come 

iùan avesse tentalo di ucciderlo, avesse 
insultato al suo doloye. 

Atterrando alla sii a volta il braccio 
dei giovane. 

il. Ma chi sei tu 1 "sii chiese con an-
1 r t 

siete. 
] : I 

fSeicoli XIV XV del volume* 3^./; 
j La Librerìa Yélentlóèr e ' tóues^^'àlìi 
1 Un ì V ersi l h 'é i n ca r icata dell a dìs trib u • 
zioné;^%é• condizitìnì d''assoòìa!Ììòhe'ré-
st'àW l'erri]e, • ed if •• prbzzo fissp in lire 
1.50 al fascicolo. 

r;7:^sa3ei;»ac:;j:3Kc • ^ j I ^ I - 1 1 . -• w-tf^^^'—, 

— Lo saprai a Ribanos. 
^^ A^Rlbanos?:.V' / , ^ 
•'^ Sij dina òzi ai] Alda 'che ,tu ami e 

che ti amâ  Vieni. \ ^̂  " ,̂  ,, 
1 due gióvani ritornarono' àove ayeanp 

lasciato i loro cavalli, e Juan fu prestò 
ih' sella. Prima di imitarlo, Gualtiero 
cadde in ginocchio e volgendosi verso 
il castello pre^ò. Quindi fece il segno 
della croce, rnormPrò alcune parole cjie 
Juan non giunse a comprenderei ed en
trambi lanciarono i cavalli verso Rìbaiigs. 
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Nulla era mutato nella casetta di Ma-
rìquita da quella notte in cui il colon
nello dei dragoni bianchi avea deposto 
il bacio d'amore sulla fronte immaco
lata di Alba!,.. | ' 

La giovinetta conosceva )a sventura 
di Gualtiero, lo credeva morto ed aveva 
sparso amarissìme lagrime nel silenzio 
della sua cella verginale, perchè in onta 

all'affetto profondo che sentiva per sua 
madre, pure non,erasi mai decisa èirì--
velarle il segreto del suo affetto témpn* 
do che Ijl rimprove^assoi ' 

Passava intieri giorni -fissa •'(^$^ il 
^cielOiiW.pareva che le sue pupille A l a s 
sero mondi ignoti. '!*>.! 
.-Aspettava il suo fidanzntoL, E%6era 

quando vedeva i fuochi dei carlisli bril
lale sulli?,.montagna come stelle,'perdute, 
diceva. «E làl„. -'; • ^ ' ' .; 

poi si accovacciava sul suo aiunco 
mprĵ sfCQ. e ivitto -il' {î psato* .̂ pr|!in*'t̂ 3i do-
loro^anìente nel- 8upipènsiero'^è;^'ftéÌsùo 
cuore. . !.ì •'[-:. • \7^-

. .. " ^ 

, :|̂ pfi pyr.ebbe, certo, la poveretta;" sa 
puto esprimpre ciò che provava K.. ' " 

Accendeva la lampada alla Madonna, 
chiedeva di morire perchè amando tanto 
si sentiva degna del cielo, perchè in 
cielo era certq di ritrovare il suo fi
danzato, • ' • .-; i : 

E anche Juan era scomparso e Mari-
quita non aveva, più avuto notizie del 
suo figlio adottivo. Solo di quando in 
quando il vecchio Dìvos presentavasì a 

ca 
. Vcrremóto . — Telegrafano al Fa« 

fw/lî  da Cosenza, 11: > ^ , 
-Alle 10 sì; è Sentila una fortissima 

scòsisa di terremoto susSuHoria. Nessuna 
disgrazia in città, 'f . ì ti 

gesi Tì^,^azion0xieì^j^:in ^:^^ 
. \l,\vmo,^o.m.nilìu$ 105 di ièri mattina 
deviava (fra Montevarchi e Bucine con 

ij^. 1 . - I 1 . , ' - ' 

le ultime due carrozze, senza che si pro
ducesse alcupî vdanno; Ciò avvenne in 
spg Ulto ; .all' ì niipCiO vyisa rottura d i - una 

j"=Uptaia neil;i^tanteidel transito del treno, 
U quale, dopO; soli-SO minuti diiritardo, 

.^""J^^^^^J^i^^r :̂ Ufl dispac 
cto CI annunzia l'turrivo a Pietroburgo 
del signor ,de;Les3eps accompagnato da 
suo flgUo e dail'iilgegnei'e signor pp̂  . 
Scopo dei^lotò'^vlaggio^ d^intfaprmjdere 
gli^tudi preliminari per i l tracciato della 
ferrovî ^ flelij'^sia centriilp, >, .^ ; 
; ' ir̂ fffl©!®' deU»,' ^fnlt^,., €4^**4©.,di 

1 • ' ' ' ' Bollettino dèi 12 seiìembr.e ' . • 
{; Nascite ^' Maschi n. 3: Femriiinè' n, 2. 
,,,!Ìl/o77i. frl;iMorò9ini Glusiptkfu PìiÔ  

lo, d'anni 4§, casalinga,, nubile. S.oHo-
veratò Teì-esa dì Gioyanig^, d'̂ q̂m J . e 
mesi 4. 3. Soranzo-Bbrdlgnori Teresa fu 

! Antonio, d'anni 33, cucitrice, coniugata. 
f 4. Foglia Maria fu Giambattista d'anni 

\ V • . « : . ' . ' • - , . ; r • 

T " ' ^ -JX^zz -l IT IB I _ 

'f^'^ 
— ' ' I I I I • , 
-^ I • I l I I p ^ I — -11 i-n 

• Iri • ¥. . h. ' 

ohe iiìterrostazione a 

y 

}i 

|^1^p|;quanto il suo compagno di fan-
'Gìi4ll§lza doveynf avep, sofferto:. 

,. -ji, - 15 J!^#ntò fischiava fra 1 boschi più im-
. ., ..„-..Sa?^?iliP^*^°só^ dell'usato, I5 notte era buia, e 

fedele, Divos allontanayasi sen^a; nsgon; ( Mar|qtnt|b; legando gli occhi dal siio^ la-
(lem^ ' *̂ '^^M^ V H- ivoro,.sivea detto ad Alba di chiudere 
. In quella sera, Màriqiiìta stava,. se;̂  

condo il solito; assisa al facojarè, ed 
Alba, a ^poca' distahzti' da sud tnaSreJte-" 
neva un libro di preghiere fra.le manìy 
.benché sv^ potesse comprendere cfae Se 
gli occhi dell^ fanciulla figgevansì su 
quelle pagine^ la* niente ed il cuore e-̂  
rano ben lontani.-' '- * ' , 

Alba, come sempre, pensava ai Guài 
^ t i e r o . ^ ; • . •. • &. - • ;"•^-i ••' - ' '̂  

I -'4-iLo rivedrò mai più?.,, mormorava 
"a voce bassa: mi sarà dato di udire ?\n-
Cora la sua voce? Oh Gualtiero come 
ti amot'̂  ' : " ' , . 

% la poveretta pensava pure.,â Juan.L ,̂̂  
• Avea' tutto indovipiaiò/j avea'sentilo' 

Clio il giovane 1* amava e coniprendendo 
che Qg\i ora si, .al lenta nato dalla casa pa
terna forse per nascondere questo af-
ettò, si rimproverava come una colpa 

^> 

bene la'porta di casa. * 
j •— Non hav^i. nulla'a temlère perché 
: que sti ; luoghi so no: tra n qu ili ì, a ggì u rise 
ila bupna.mftfdré, maiòib^^^ sai che sia. 
;mp solp e ;che. Io .precauzióni non sono 
;raai soverchie.,;Quando Jdan stava' con 
noi.era^ben dirterentey ma i l poveretto'. 
è̂̂ ,l[ontano e chi sa. dove si trova l.. E 
chi sa pur< ĵquanto soffreb;., >; ;; 

Marìquita sospirò. 
Alba levosgi per compiacere a sua 

niadre ed apcljp un poco per celare la 
ìniproyvìsa\,epaozipne che avea risentito 
. alle ultime ^p^role di Mariquita. " 
-, Avvìcinpssi alla porta e prima di chili. 
dere col catenaccio, volle, fanciuUesca-
men te spi n gere. lo sguardo n eli a prò • 
fondilàf dello spazio... 

Aperse e guardò. 
(Chntinm) 

I 
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'01, J^dullrìaptej^ nubile. 8. Zamblasi E 
nlaif^^ifMMbatiistà d'rtnni 34, camerie-

ipé . 6* Zanardi'Peghin Orsola dì 
15. d'ftnni 44, lavaodaìSj vedova. 

(awKiwnBnaHn»,T«Ri 
Chi Taltc* ieri avesse mosso i passi al 

pa«SpJlo <lì MarendoÌ!? e visitatavi l'ospi-
taìili|it(na> faQ)iglia dei nncvaoi ir lnl , 
(0à Wm\ìe$:jgidi^ sarebbe sentilo riì-
legnare r animo a quel (quadro di gio
cónda pace, dhe 1* amenità flel silo, e 
pj^itìbé mài la domestica felieità dei 

È'Detsi'ì contribuivano a rendere così 
apiccanie. 

Oggi iuUo è mutato \ Gli echi del 
colle ripercuotono il lugubre suono deila 
catiipana dei morii', un funebre cortèo 
a^cdoìpagna al Cimitero, benedicendola, 
1̂  Mma del protagonista, come sì di* 

, di 'c[ueì quadrp. Straziante insta-
degli eventi umani. 

La marchesa Mairla BusKaeftrlal 
l i t e ià l iVeyrt, nata Contessa Battala 
Be l l oa l JBiofttsInft è la morta. Una 
breve malattia l'ha barbaramente rubata 
alia famiglia, per la quale ella era più 
che preziosa, necessaria, l/'età avvanzata, 
ottani' anni, anziché riflesso a rassegna
zione aumenta il desolamento di chi l'ha 
perduta. L'amore si era cementato nel 
tempOj lungUì anui d̂i convivenza, la 
comunanza (ielle gioie e degli affanni 
aveano avvillupato in tante guise i le
sami di gratitudine e dì rispetto, che 
Fa perdita di questa donna veneranda 
fu tale una scossa, non una ferita^ ma 
uno strappo sàngiinòsoj e. ilo strappo 
non si rammargina. , ".\ «, 

Dissesti famigTiarì causati dalle vicende 
dei tempi, la morte dei due mariti, di 
figlie .amatissime mndrifamì^he, di due 
sorelle, coli' ultima delle quali visse quasi 

BULLETTINO COMfilKRClALlE 
V^ttexla, 12. r- Rmà. it. 71.70. 71.85. 

' ì tO franchi 2187 22.88* 
flUani«, 12: — Rmdita i^ 72.— 71.97. 

I 20 franchi 22,88 22.87. 
Sete. Mercato fiacco, 

fedone, M. — Sete. Affari limtatì: prcxzì 
dibattuti. 

pfMt,il. -̂  Grani.Frumento abbondan
temente offerto, C'impratori aoi-

j mati, prezzi sof̂ tenuti. 
IHiéKrfliliiilla, 10.,— Grani. Mercato atti

vo: prezzi in rialzo* 
'i • j 

ULllMgJNOTIZIB 

NOTIZIE SANITARIE 

rebbe considerata affatto superflua. E 
soUm^nlo probàbile che Sua Maestà, 
deleghi *S. A. R. il Principe di Piemonte 
per la firma degli' atti più importahtK 

ri 
^ ^ * # M ^ « B » « q 
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indivisa, furono le amarezze ' clife .furie-, • ' 
stardnci' la' Wtiga^éfe^VìtaV làp̂ JrÀ'Mtè̂ ,:: 

Pttdttva. —> BuUettino sanitario del 
12 settembre : ,, 

Rimasti in cura dei giorni precéd. 18, 
nel suburbio 6i->iiiK.f.: Li : '.» * • 

Casi nuovi : iti città 2. nei suburbio 3. . 
Guariti i in città 0, nel suburbio 0. 
Morti: 1 in città, 1 nel suburbio. 
Rimangono in cura 19 in città, subur* 

bio 8, dei quali l i all'Ospitale degli 
Ognissanti, , 

— Balla mezzanotte alle ore undici 
anlim., d* oggi (13) fu denunziato nn 
caso in città. 

Dalle 11 anu alle D pom. casi nuovi 
in città 1, milito nel 27 reggimento. 
m/idl»Ufl)TO délcaàl dK eh olerà in Pa

dova e suburbio dal principio a tutto 
13 settembre 1873. 

ColpKt 286, maschi 130, femmine 156 
Guarit i 58, > 26, » , 32 
i lort l 201, > 90, > IH 
lukotfie^a 27,.:ì*-«î ')'i» il4j ' *-. 13̂  

Sembra risoluto che per il viaggio 
di |ua MaesAà,̂  \ generaji porteranno 
'aiiiico capeUp.di,tenuta. 

4Ml*4ia*1 •UBirtr i^^l l l l 

;esì nel Constitutiomieii 11: 
. Si crede che il ministro della guerra 
andina domenica a Verdun, accompagnalo 
da parecchi deputati della Mosa e' dal 
prefètto del dipartimento. ' | 

('stesso giornale parlando dei pro
getti di proroga dei poteri di Mac-Mahon, 
e delle opinioni manifestate in proposito 
dal giornalismo, dice:,, , ' 

' « Quanto a noi non possiamo ripetere 
che questo: vogliamo la proroga dei 
poteri dell'Assemblea unitamente a quelli 
del maresciallo Mac-Mahon. Noi crediamo 

•i * I • ' I •. 

che la miglior soluzione sta nel, rispetto 
del patto di Bordeaux. 
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i \-i Estratto J a i giornali «steri 

L'exrb.di^Napplì sì trova a Carlsbad 
nella pensione inglese nel più stretto 
incognito sotto il nome di '* Francesco 
di Castro. J! i)ii'\ i •r f <• 

» . l ' I I jj .É^'t^rtÉ—^^ . l i" ! mtiut^iji >iiii • twi^^^'^mt^miim 

Il Re Vittorio 'Emattuélè andrebbe a 
Vienna col iMinghetti, ed il Visconti-
Venosta, irilonte tlastenén|b, •' BertMè-
Viale, gli aiutanti. Lombaî dini, hèlza, 
Covone, Medici, Della Penifie, Nasi, il 
medico Adami, il comm. Aghemo, capo 
di gabinetto del rê  il cav. Sirwich, se
gretario di gabinétto, il conte Po, uffi
ciale dei corazzieri del re. 

^ ^ ^ ^ W ^ ^ r ^ ^ ^ - " ^ ^ t Él l i 

arriere della §era 
Ve 

NDSTRA CORRISPONDÈNZA 

Jules .Janin, il celebre crìtico francese 
depose il passato lùtìedì il suo scettro 
nel Journal des Débats dopo qàÀràht* anni 
dì onerosità. Lo sostifui il signor Cle-
niént Caragnel scrittore teatrale ed umo 
rista, Jules Janin da qualche tempo noti 
frequentava piò il l'èàtrp, ma giudicava' 
3éUe oj>ê e teaiéiH 'dal ìnanóscriltì!^»*^ 

f'f^n^ T " I I • ^ -M^^ 
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attenuate dall'amore, sviscerato dei figU r 

^ 

e dei nipotìj che leleiinero assidua com
pagnia, che deferenti ne chiesero il ma
turo consigliò, che rispettosi la risguar-
darono come una guida nei passi diffi
cili della loro carriera.-

D-ingegno acuto e penetrante, colta 
senza ostentazione, sempre serena, cor. 
diale sempre, sempre gentile, fu ambita 
nella società»,rese,la sua casa im ge
niale ritirò Voy'ò'ye io spinto dall̂  antica 
amicizia, rassodata dalla vicinanza i.delle 
ville, traeva qu?î ì giornalmente a diletto 
ed ammaestramento. La storia procel* 
Iosa dal principio del secolo sapea rac-
contarla colla verità di chi vi fu testi-
mon'o; e la narraziorie le veniva facile 
condita con quei sali dei quali le nostre 
dame venete ornano il brioso _ dialetto,̂  
Da quél labbro s'imparava ad "amare la 
famigììaĵ  la famiglia che fu sempre il 
suo tutto; s'imparava a coprire carita
tevolmente, d'obbiio.ciò che non è degno 
di perd0n0, del benè a, marcare gli au • 
tori, a disprfzzaré il male ma a com
piangerne e a.celarne i seguaci. 

Suggello di tanta , operosità e nelle 
azioni e negli afiettì fu una morte esem
plare. Chiesti e ricevuti i santi conforti 
delia Religione, sì fé' dimentica del pro
prio stato per studiarci a consolare e ! 
ringraziare i desolati, che l'assistettero; 
fra i quali I* ottima marchesa Clemen
tina, che colle cure premurose volle 
darle anche questa ultima prova di a-
verla tenuta mai sempre non come suò
cera, ma'Comò madre- " j : . 

Ma ài mezzogiórno dcir U settembre 
la yógé le andò mancando, e di 11,3 
poco ^ueil' occhiò serano e benigno non 
riluceva più, era chiuso nel sonno del
l'eternità. : ' 

Miei buoni amici! Superato questo 
urto tremendo, quando la fredda realtà 
fa rà sue ce d ere; allo ̂ ĉo n fo r̂ ô 1 ĝ  ra ss q -
gnazione, vi ritòrn'era ben ' gradito il 
soggiorno del vostro Marendole, ora che 
è consacrato da uba naemorla angosciosa 
sì ma benedetta. ' 

Ca' Oddo, 12 settèmbre 1873̂ -̂ ^ 
0 

-ed mi Bollettino dei ì%i ntt,it^iktìrj 
Piove, 12.—Casi nuovi 1/morti dei 

precedenti 1, guariti i,Jn cura 9. 
Mit^SitriV'Jro dei casi dì cholera in 
Piove dal princìpio a tutto 12 settembre 

ColpUt 322, 
«Qortt ^ 169, 

" ' • " • " © a a » m • 144 , ' , • 
l u ciara 0, 

Ar^ergrandet ìi. — Casi nuovi 1, se* 
guito da morte, in curai. [ • 

Bovolenta, 11. ~ Qasi nuovi nessuno^ 
morti dei preèédentì 1,' guariti nessuno, 
ih cura irr 

BrugtHfi, l i . — Gasi nuovi nessuno, 
guariti 4 , in cura 3. 

Correzsola, ii. "̂ , Casi nuovi 1, in 
cura,5. 

Legnaro, 11.— Casi nuovi nessuno^ in 
cura 7, 

'Poh^erara, l i . — Casi nuovi nessunOp 
in cura ^, 

S. Angelo, 11 .— Gtusi. n\xovi,nessi^jio, 
guanti 1 in cura lOl ' '.i 

Batlaglia, 42, -^ Gasi nuovi nessuno^ 
morti dei precedenti 1, in cura nessuno. 

Piombino Dese, 11. — Casi nuovi nes 
sunOf in cura 1. ^ V ' "• 

CasaherngOf 12. — Gasi nuovi 1, in 
cura. 

Carlura, 12. — Casi nuovi nessuno, io 
cura 1. 

Vigodarzèreyi^.—. Casi nuovi 1, iti 
cura. ' .'. ^ V ì..' ' '" .- ' •. .̂•-

Ponte S.Ntcolò,f^Z. -r-Gasi nuovi l», 
in cura 2. 

• ! 1 ^ r i * ' I 

rlo0ÌR̂ <> dispaccio paptlcòlare T 
Vene ita 13, - Bollettino dei V^y, 

Casi nuovi 0, guariti 3, morii 0. 
^mmm 
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Hi tìSSRIi^ATOftlO ASTRONOMICO 

i ; 14 settembre.,., ; 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m.B53.2B,0 
Tempo medio di Roma ore 11 m; B7s.62,l 

O^serta^iioni met€orolùgUh$ : 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e S m. 30,7 dai livello medio del mar». 

Nel viaggio dì S. Mi à'Vienna e a Ber-
linoi'va col presidante del Consiglio il 
cav., Bianchì, consigliere delegato della 
prefettuî a-idi Venezia, ora capo del Ga
binetto'della presidenza, ?i col ministro 
degli affari estferiìU cont* TornielU, con
sigliere dì legazione, capo delia divisione;* 
politica. """'fr \ {Opinione). '^ 

wu^M^t/v^HH^^^mmmimm^mmmMi b«ta 

Il convoglio reale impiegherà ventìottp 
oro da Torino a Vienna. 

I H ^ , v ^ A * ^ 4 * « i i a 0 i « ^ 

Si ha notìzia che Sv A. R. la princi
pessa' Mar^jierita da 0stenda si è recata 
a Bruxelles, 

f j 
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Baromlà 0*—miil. 
Termomet.cehtigr. 
Tens. dei vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cialo i . 

Ore 
9 a. 

i • - i ' 
r I 

• l 
l i n i ^1 I -

+20«0 
14,38 
'83 
NEI 
ser. 

Ore Ore 
$ p* 9 p. 

760,6 
t24"0 
15,61 

65 
NO 1 
quasi 
ser. 

761,0 
Ì-19^2 
15,94 
91 

NE.,i 
sòr. 

Dal mezzodì del 12 al mezzodì del 13 
Temperatura massima «« + 26^2 

I minima m 4* i7t>,0 

Leggesì nella Gazzetta d'Italia^ 
Sianao in grado di assicurare che in 

sfìgu%j^ np,tizi|jCom,su pretesi moti 
^ nel le provinole ^ei;idipaali organizzati 
dal partito legittimista iranceso; i l i Gp*. 

1. 'iwf ' 

verno del Re abbia lps|icurat& che le 
notizie ricevute da tutte le Provincie 
sono ot limó ; e eh e s'i gì". Òrà riÒ ' atta tfó le 
trame architettatfe a Parigi» 

—* Crediamo essere stato delibsrato 
che, lasciando T Italia, Sua Maestà non 
lascierà alcuna reggenza, Trattandosi 
di un' assenza di pochi giorni» essa sa-

. ^^^!??», {^ $etfemore, ^ 
Tre giorni di-pìoggìV hanno messo il 

Padre Tevere dii malumore e la Via 
dell'Orso ed il Pantheon no >ima?cró 
inondati. Ieri sera'sono ainliato a tórgU 

Hvisita a Ripetta: era.̂ .̂ r̂̂ t̂o ne' suoi, 
confini volgbk<ì«,' ' un' acqua tutt* alipo 
che bionda: qtójl*epiteto è, se noi sa
peste, un' adulazione. * > ' ' ' 

Ma a quel^uechose malketlré&n di
cono i francesi; infatti questo liivis^^i^o, 
servì a rinfrescare nella memoria del-
l'oòòr. Spaventa un .certo progetto "clie* 
nel' tempo'stesso dovrebbe servire a cor-
regger? il córso del Tevere ed a rin-
sanire quel deserto che pomposamente 
si chiama l'Agro Romano. i' - , 

L'egregio ministro sembra deciso a 
voler legare il suo nome a questa gran
de impresa ed fe non posso che ani
marlo 5 persistere. Uni zona di miasma 
e di febbri non è'pintura adattata alla 
capitale d'Italia, e le terre che la cir
coridano sono chiamate a ban altro ohe 
a pascere sten ta ta ra en te, q u al che m an • 
dHà 0 à rimanere affatto incolte a be-
neficio" delle volpi è dei lupi. 

Auguro al ministro il coraggio di 
' impresa, Il criterio della scelta 
< ' • ' I ^ - ' ^ 

ì cento progetti che^si con|pdQRo 
il prìmaiò e i quaUrini per (jìarvi rc^^o 
ìmiiiediàlaTiaente. -, % ^*s 

Ora passiamo^ ad;-.altro. L'Opinione e-
sorta i | mimste)?o, ^nzì hfii Parìa, dUm-
porglì di chiedere una soddisfazione per. 

la^^astóralfi. dell'Arcivescovo di Parigi. 
^SMa^sic^ giornale officioso: il mU', 
nìsterp non ha avuto alcun bisogno delle 
sue' esortazioni e ieri sera partì la Nota 
Che il; cav. Nigra iovrà leggere al mi
nistro duca di Broglio. H , . 
. Ieri, l'altr,p sì tenne appunto a qge-
st'uopò consìglio dei ministri, e l'opo* 
revole Visconti Venosta, sotto la propria 
responsabilità, avea mandato al,nostro 
ministro l'ordiue telegrafico di chiedere 
spiegazioni. Se bado a un dispaccio par
ticolare ^ governo Irancese non si sâ  

I ' 

rebbe fatto, pregare, ̂  il''minî feró del-V 
Pinterno avrebbe già richiamato per let-
tera ('Arcivescovo al senso della pru
denza e delia carità.... politicai al meno 
della pohtica dal punto che della cri
stiana, fra i cosi detti depositari della 
fede, si sono perdute le'tracoie. ,',','*'ilJ 

Boranole ciarlé^'sìillà'l^ubblìcazìone 
Lamarmora. Sì dice che il marchese du 
Barrai e il cav. Nigra, i quali veduti 
sotto la luce del generale nóii fanno la 
miglior figura dì questo mondo, voglia-
1Sd nscir fuori con delle nuore pubbli
cazioni illuslrative ed esplicative. Sara 
un ginepraio se il ministro degli esteri 

-noti ci mette riparo come credo che vi 
metterà. 

Gli ardii vi e ì segreti dì 'gta'to'hoh 
vanno lasciati alla' balìa di chi ha bi
sogno dì servirsene a fini di polemica 
personale, L F, 

A Fiìrtz P8còrr. e precipitato uh ponte, 
meritrè unii'folla accalca ti èMMa lo pas
sava per recatsK colla banda in'testa ad 
uh a fes ti va ìpta sf èggibla. Q d a tt ro persone 
perdettero lai\iyitàV69 veririero ferite, 18 
dejl̂  q̂unli. gravemente. Lo spavento fu 
grandissimo perchè appeffà̂  rTcòvérati'ì 
feriti; éi* gridò :'f«oy;of ncll* albergò ove 
'é'raho;"ètàìtl t̂'rdsferlti.; Irifà'tinèr portare 

'li'^(faèlia pqr\adà^^ ift^fuoco s'era 
apprèso alia .stàya.* Fortuna volle che il 
fuoco' sì isolasse dov'era !3coppìat'b e 
mettesse fine alla disperazione degli ac
corsi ài geniale divertimento. 

- • 

'Belgrado^ 7 settembre 
L'officìofeo T(!ffins{t)ó éd^sacra all' ono

revole ricevimento che il principe Mi
lano ottenne a f ielina, uh àrticoìo sim-
pati co per V Austria-Ungheria, nel quale 
si esprimono le migliori speraiìze pella 
conferma delle relazioni amichevoli della 
Serbia coìP Impèro. 

Motta co ^^ settembre 
11 Prìncipe ereditario dì Germania ri

fiutò poi suo viaggio dMspezione in Ba
viera le carrozza ed i cavalli di Corte 
offeritiglî  dal re di Baviera. 

Parigi, 10 settembre 
V ufficioso Prangais constata P ecci

tazione prodotta dalla notizia che il go
verno progetti una .leggo secondo la 
qualq Jp, .̂ lezioni parlamentari tion si 
farebbero che in quei dipartimenti' «Ve 
vacasse più d'Un leggio. ' ^ • ' '' 
_ Jl^/?ya«^tó'àg^iutìgc c l^^i i^^^^^ 
non ha ancora deciso su qqesfo pro
getto, ma chft formerà oggetto prossì-

.mamente del Consiglio dei ministri, pql̂  
che:A conservatori non vogliono, W f 
gli e Ietto r i-. vengano co nvo esiti jsèr l a 
elezione in queì^dipartimehti in cai e* è 
una sola vacanza. 

\ 
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Il capitolo di Pesen ha indirizzato delle 
congratulazioni airArcìvéscoro pel suo 
contegno. Il governo prussiano infirniò 
un| ordinanza def 1858 Intorno ai,doveri 
religiosi, ed all'esame di religione che 
dovevano subire gli alunni cattolici delle 
seriole. • , 

* p * m^i^Mt wt^ 

pah' 8 al 9 settembre vi furono in 
Vienna e sobborghi 7f''òasi nuovi di co
lèra. A Berlino dall'8 al.9 .ammalarono 
32 di colèra ^ morirono 13, A Monacò 
dal 5 ài 6 vi futòno 13 casi con ? mortiì 
A Pietroburgo '&in9, al 6 sett̂ mbî é à̂tó̂  

Al signor Gerente 
; > ,̂ ;̂  del aiornalo di Padora. 

:niv . ?aéom, ì^ settembre 1873. 
A scMaritrtontn d'un articolo irisBfto 

nel ^o^rhàle 'AvànU'%mfn^e'K 28(5 
10 pèttenisbrê , il sottoaoritto risponde 
quaiitq segue;. .. .,:,;, •, ^^Ì tr 

Chiamato dal min posto di veterinario 
a^sistfinte al ,pnbbh''ip^njaceIlo per inn* 
zinna re in qualità d'fsnettore municipale 
durante Pinvasìcne cholerica fui drilfi-
nato alla soryeglianza della pubblica 
ìî ìene. Nel mattmo Mei ariorno 6 cor
rente nresentavasì aìP.ufBcìn sanitario 
municipale certo Merode Alberto unita
mente alla. suaj,|domc8tÌca, Fornasieri 
Adrr,\n^ pregando'per ci) fe\^Vi ,ŝ  visitasse 
Uh pezzo di cnrne'acj] ni statò nel neĝ o-
7Ìo della ditta Pasquali Giùà'̂ ppe (e non 

.Palermo). A noe quindi,fii'.commessa la 
ispeziofié della, ciirriQ. ih VltscorsoV che 

; , 

\ il Principa ereditario di Germania è 
giunto verso mezzanotte. Non ebbe luogo 
uri ricevimento. 

ulna.folla immensa salutò il principe. 
Lâ  città *é riccamente jipbandìefata eij 
'""•"{nata fino aU'albergo, 

j ' ^ Nuova Yofh, 8 settembre 
j La febbre gialla è scoppiata a GaU 
:eston; 'ftcius'tòn e ^hreVeppri. Molti a-

malarono i40 persero, guarir.no ÌO4 S S Ì ^ S ^ S E ^ ^ ^ ^ 
inovirouo 41, cosicché 89 sono ancora ^ .̂̂ Aĉ ompagnat. dai nominati,.dalle due . 
m curai,.A Komsberga è affatto m de-; Vunrdre municipali Scanferla Antonio, 
(iremento: il * giòVno S, tveniìero demin- Mia Gasparìna Giusenpe. rièiif-iiè dall'in-
ziati solo 13 casi, dei quali 11 con esito serviente Bnldrin Snerandio, mi recai dal 
léiaie • vftnflir.orfì,jn, assenza del quale, ingiurisi 

,^^\ -W . __ -9^suoi dfDeridenti di sostituire un pèzzo 
™ _' ' - m carne bovina xê ân̂ Q H pririio spque-
Jre ieg;ra inmi ...,,.; '̂'̂ ^̂  P^^ essere , di, cavallo, sebbene 

• ;4\, lenona qualHà. 
Sb rai t aroriio ̂  gli a ere n ti a s so ren dô  ' 'ciò 

non poter essere e. chiesero t̂ nji seconda 
perizia, che veri rie nnsoìa èsep^uita In 

."ufficio della divisione V. Trinnieipale col 
'concorso do]]'ispettoi;^ ve^niaario del 
pubblico macello, il quale con iscritto 
affermò il .mio asserto.. . .̂ i ^ 

1 e*" Gratuita ed assurda invenzione è 
"qiaella ch8 io niifo^s îabbaissato a men
dica he scuse' vèfsb'ì!" macellaio; anzi 

* soprgiupgrerò che quando i dipendenti 
Pâ giia]i,pomme!9.irj[).ao aĴ st̂ enìtare, 

mv ^significarmi ch'iiò m* ingannava a 
'partito col dichiarare'Carne di cavallo 

quella chea lor dire apparteneva alla 
jsp'eciie bovina, aUìrb espediente non trò-' 
vai che riprendere 'la JEfìà. f̂ equestrata 
carne e ritorpare all' ufficio; è che le 

i co se Crisi passassero ne fanno fede le 
cipqu^ persone sopra nominate, sebbene 
io non abbia bisogno. di tale garanzia, 
innanzi tutto perchè assumendo^ la re
sponsabilità di un fatto-'non recedo 
quando abbia Passoluta convinzione del 

'mio operato! é*volendo pur ammettere 
ĉ i'io avessi preso un granchio non sareb
be stato, per onore d'ufficio, quello né 

41 momento né It luogo h'à le persone per 
'retii(ì(5arft unpŝ 8̂ Si)ifì;e finalmente noterò 
ette quando ò^W a^enU del Pasquali in

giunsi il ricambio della carne, prontamen-
te t|nìfori^aronsi al mio ordine, lo che ad 
evidenza prova che'consci «rario della 
i<](ualftà del genere smerciato, cho se 
fosse stato altt'ìmenti non avrebbero 

istante ottemperato ai miei voleri. 
, .; ;ì . „ :: GAIDTAIVO VATIDA. 

yetèrinario mnìiUipa le. 

I > 

. 

bìtanti'eolle ialere famiglie fuggono,', 
gli affari tcìopeipano. i '^-^ -^^ ' ̂  -̂  «̂  * «'̂  

' I . ' 

Notizie deU' Avana recano eh* e scop
piato uiì 'grande'^'iiicendio ; sulla piazzâ  
Vapor, che sembrai/appìècàto^'delìttuo 
samente. Si contano 20 morti ed il dan 
:nò si calcola per otto milioni. 

i' I , Gratz^^ settembre. 
^ clericale Volksblatt pubblica una 

corrispondenza dal quartiere gérierale 
di; Don Carlos, secondp la;.quale U pros
tendente avrebbe acceso jl primp cànr 
none che apri il bòmbiirdamento cgntro, 
Estella. La jce'pâ  Ĵ ^̂ Pî P̂ . WW% P.3" 
Carlos era assènte per >eì3pingeré un cóì'r 
pò di jJjselM fòrte dì, 5000 uomipi che. 
avanzavfi,lVmède?imo venne pû r̂ xespm j, 
to. Intanto Éstella s'eî a arresa dòpo che j 
ilconiandd^tè era stato impedito dai sol-, 
dati di far saltare in aria la fortezza, Il 
presidio fa f*tto prigioniero, di guerra! t 
gii uffìciaB'^òterono partire. Don Carlos, 
fu.rie^vuto, all'ingresso dal cielo col.te--, 
scovo di Urgel alla testa.'f-at»opolazìone 
secondo/il •corrispondeptQ. è .moltojen*<iti?'5}| 
tu îasta delr^.Iofine è raccontata pom? .iî lì 
pòstimente, ìa storia d'un sicàrio eh© vói- oniJl 
le^a introdursi nel padiglione di Don j 

•ì \ 

•I f 

I i a i i j ^ 1 • I i » . .1 * » t « " M r i - « ^ 

Carlos per ucciderlo. Fu scopeno e con- | ' lìiiitra<xÌ<»BtÌ d e l S | . I^«]tttt0 
segnato aji un consiglio dì gMicrrâ lV pa ^.j^^g„,ia o f f g l I n W c i a e s l a 5 
polo voleva ucciderlo sul fatto. Gli ut- » K 7 K KK T A 

j ? 
_^^^_^^^ 
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